Il Voscovo Mons. Giuseppe: Debernardì 


dono — €Con intelletto d'amore le loro 
energie — In memoria di sì lieto e- 
vento -- Offrono questo Calice — Al- 
l'amatissimo Vescovo -- Affinché — 
Nel divin sacrificio da V. E. quotidia- 
namente offerto --- Salga ‘a prece 
fervida — Al dator d'ogni bene —-- E 
da Lui copiosa discenda -— Sopra gli 
offerenti e le loro famiglie — La ce- 
leste benedizione — Foriera di prospe- 
rità, di armonia — Di pace». 

Mona, Debernaedi, visibilmente com- 
mosso, esprimevs parole di vivissimo 
ringraziamento ricordando poi come 
egli sia semgre vissuto in mezzo al 
popolo che livora per cui era listo di 
trovarsi fra le maestranze di uno 6ta- 
bilimento nel quale Dicigenti e ope- 
‘rai sono uniti come in una grande fa- 
miglia per conseguire il benessere co- 
mune. L'Eminente Prelato proseguiva 
quindi mettendo in cilievo l'importan- 
za che ha il lavoro nella vita scciale 
e terminava invocando la benedizione 
di Dio sui presenti e sugli assenti. 
Terminata la entusiastica, calorosa 
ovazione che faceva eco alle belle pa- 
role di S. E. questi impaetiva la be- 
necizione alle Maestranze che l’acco- 
glievano con devoto raccoglimento. 

Deyn questo rito, S. E. veniva ac- 
compagnato nella agla della Direzione 
sontuoso rin- 


S. E. Mons. Giuseppe Debernardi, 
nuovo Vescovo della nostra Diocesi, a- 
‘ma sovente scendere nel popolo che 
lavora per portare ad esso una suona 
parola ispirata alle massime del Van- 
gelo che. viene accolta speciaimente 
dalle classi più umili con devota rico- 
noscenza e con profondo affetto. Do 
Cn po il suo memorabile ingresso nella 

nostra Diocesi, l'Illustre Presule ha 
‘voluto rendersi personalmente conto 

della multiforme attività della nostro 
laboriosa cittadinanza, visitando Isti- 
tuti di beneficenza, Scuole e numerosi 

Stabilimenti industriali, riportando 0- 

vunque la precisa sensazione della no- 

tevole importanza di Prato che parti- 

colarmente nel campo dell'industria e 

della beneficenza occupa uno de: pri- 

missimi posti fra le consorelle ita- 
lane, 

Ieri mattina 6. E. si degnò visitare 
tl grandioso Stabilimento Laniero del. 
la Società Anonima Calamai, uno dei 
più importanti e meglio attrezzati del: 
1a nostra Zona. Il Consiglio 'd'Ammi- 
fiistrazione della Società e la Direzione 
dello Stabilimento volendo esaudire i 
una delle più ambite aspirazioni delle 
‘pro affezionatissime maestranze ave 
vano espresso il desiderio a Mons. De- 
‘bernardi di avere l'alto onore di una 
Bua visita, e 6, E. di buon grado ac- ove veniva servito un 
colse con vivo piacere quel desiderio ) fresco. è 
non nascondendo pertanto il suo con-| Mons. Vescovo veniva poi accompa- 
tento di avere un'altra occasione per | gnato nella visita della fabbrica duran- 
intrattenersì anche per breve uempo te la quale Egli si Inteerssava vivamen- 
‘fra coloro che lavorano. D'altro canto | te dello svolgimento dei diversi pro- 

"la visita allo Stabilimento dell’Anoni- cessi di.lavorazione della lana da 

ma Calamai gli avrebbe dato modo | quando essa è allo stato greggio fino 

Ai constatere la perfetta unione di|R&! tessuto pronto per la spedizione. 

intenti esistenti fra datori di lavoro] In tutti i reparti le maestranze $i | 
‘. 0 operai che in quel Lanificio danno |\rovavano al ioro posto di lavoro € 

esempio nobilissimo di quello cne in rinnuovarono al Presule festose mani- 
pratica deve essere la collaborazione festazioni di affetto. 

di classe, Alle ore 11.30 la visita aveva termine 

La, notizia che Mons. Vescovo ave-|® 8. E. ossequiato dal comm. Cipria- 

| va accettato di visitare lo Stabilimen- | mM, dal cav. Corradino e dagli altri 

+ to entusiasmò la.numerosa maestran- | Dirigenti dello Stabilimento, coi quali 

ga. che si preparò ad aceoglierlo de- aveva parole di compiacimento per la 
. gnamente e a manifestargli tutto il suo perfetta organizzazione del lavoro, fa- 

sifetto e la sua venerczione. ceva ritorno al Palazzo Vescpwile. 
‘ ‘’Ad'attenderne l'arrivo si trovavano 
. fi cav. dott. Corradino Dino Calamai, 

tiglio del comm. Brunetto Calamai, 
‘i “|| "tvallere del Lavoro e Presidente della 
su Bacietà. Anonima; .il comm. dott, Gino 
0 Cipriani, Consigliere Delegato della 
1“... Società, Direttore dello Stabilimento; 
ec Al rag. Luigi Mazzoni; il Procuratore 

qav, Silvio Lai; il sig. Cesare Mazzoni; 

il comm, Coriolano Calamai; il cav. 
1° Pergentino Calemei; Don Ottavio Gpa- 
to; gnesi, Proposto della Chiesa di San- 
ta Maria del Boccorso; il sig. Ezio Cec- 
catelli; il dott Riccardi; i sigg. Alino 
e Andrea Mosca; il sig. rag. Mascelli; 
il rag. Primi; 1l sig. Adello Fioravanti; 
4 sig. Livi; il «ig. Giovannelli; il sig. 
Rosati e tutti gli altri Dirigenti del- 
l'Azienda. Le maestranze si trovavano 
schierate in bell'ordine nel vasto cor- 
tile interno ove si trova l’artistica 
Targa che ricorda i nomi dei 20 di- 
pendenti della Ditta caduti combatten- 
do durante la Guerra di Redenzione, 
; In questo stesso cortile era stato in- 

wi nalzeto un tronetto coperto da un ric- 
si to baldacchino, che doveva accogliere 

Villustra visitatore. E 

| Alle ore 10 S. E. giungeva accompa- 
‘gqnato da Mons. Canonico Eugenio. 

Pantaccini, Delegato Vescovile della 

Diocesi. Il Suo ingresso nell'Opificio 

era: salutato dal fischio della sirena 
* e da una calorosa acciamazione degli 

operai, 8. E., ossequiato dal comm. Ci- 

priani, dal caw. Corradino Calamai e 
HOLE dagli altri dirigenti, prendeva posto 
(0° uè sul tronetto mentre le maestranze rin- 
i ‘«nuovavano le loro entusiastiche ovazio 
ni. Ristabilito 41 silenzio, prendeva la 
parola il cav. dott. Corradino Calamei, 

che pronunziava il seguente’ discorso; 

‘ «Focellenza — La mia umile e com- 

mossa parola non sa in questo momen- 

to esprimere l'esultante riconoscenza 
di quanti sono. qui aduneti davanti a 
ui, Dirigenti, impiegati, maestrao- 
ge, tutti fusi spiritualmente in un solo 

fascio concorde, in quel fascio che è il 
vero simbolo dell'Italia rinnovata e 
| ne torna a diffondere la luce immor- 
tale nel morido, 

# Ma anche se la mia parola non ren- 

de adeguatamente il pensiero, il di Lei 

animo, Eccellenza, sentirà certamente 

la schietta vibrazione affettuosa di 

tutti i cuori che al Suo si proterdono 

per averne — in comunione di apiti- 
to — conforto e incitamento per pro 
‘> Mmeguite serenamente nella diuturna |. 
«’ogstanta fatica, vincendo Je difticaltà 
«’ KA0% Bevi dell'ora, con l'unione fecorida 
della: volontà, Saeglopasda e della gr ne FEE 

TAR ta. fin (Ma cOn .APpos certificato, 

nt Vi'aiie | pieageizione del imite di età: di 
i osnférma e rag] precédente n. li: | 

presenta, davanti a ‘questa nostra; La nomina sarà 
‘grande famiglia operosa - chè. 


| 


irene» ho sp cene vene 


Un concorso al R. Conservatorio 
di S. Caterina 


ne comunicato: 


to un Concorco per titoli al vacante 
posto di Tesoriere dî questa Opera Pia 
con l'annuo stipendio di L. 1500 oltre 
all'indennità caroviveri annua di Lu 282, 


per cento in ordine al R. Decreto-Legge 
20 novembre 1930 n. 1491, pagshili a 
‘dodicesimi posticipati, a lordo delle ri 
tenute di Legge. sE 

Lo stipendio è aumentabile, ai ter- 


Regolamento interno ed Organico di 
questo Conservatorio. 

I concorrenti dovranno far perveni- 
re alla Segreteria di questo Istituto, 
non più tardi delle ore 18 del giorno 
sopraindicato, regolare domanda in 
carta da bollo di L. 3, corredata dai se- 
guenti documenti legalizzati, ove oc- 
corra: 

1.0) Certificato di nascita da cui re- 
sulti che il concorrente, alla data del 
presente avviso ha compiuto gli anni 
21 e non superato gli anni 40; 

2) certificato di cittadinanza ita- 
liana; 

3) certificato di sana e robusta co- 
stituzione fisica; 

4) certificato di condotta morale e 
civile incensurabili. contenente la di- 
chiarazione che il concorrente non è 
aderente ad ‘Associazioni od Organiz- 
zazioni tendenti a sovvertire l’ordina- 
mento politico dello Stato che svolga- 
no one notoriamente incompatibile 
con .le generali direttive politiche del 
Governo; 

5) certificato generale del casella- 
rio giudiziario; 

6) copia dello stato di servizio mi- 
litare o copia del foglio matricolare o 
certificato di esito di leva; 

7) licenza tecnica o ginnaslale; 

8) certificato dal quale resulti l’iscri- 
zione al P., N. F.; 

9) ogni altro “itolo o documento che 
i concorrenti crederanno opportuno di 
presentare nel loro interesse. 

I documenti di cui al numero 33, 
4 e 5 dovranno essere di data non an- 
teriore a tre mesi a quello del presen» 
te avviso. 

Per coloro che si trovino in servizio 
attivo di ruolo presso Amministrazio- 
ni Statali, Comunali, Provinciali o di 
Opere Pie, giustificando tale condizio- 
non v'è 


la. 
voro «dà e dal Invoro riceve la vita; 
davanti ei nomi dei 20 morti che te- 
stimoniano il glorioso sacrificio. degli 
operai di questo Stabilimento per ia 
radenzione della Patria, mi consenta, 

Eccellenza, di rievocare un fatto solo, 

il cui cicordo mi sembra debba qui 

oggi in questa circostanza sorgere 4pon- 

tanesmente nell'animo: un fatto solo 
che determina un ciclo storico, quello 
della Conciliazione fra Stato e Chie- 
sa, che il divino Poeta sognò sei secoli 
“OP SONO, ‘ : 
'Termino adempiendo all'onorifico in- 

carico di presentarLe un devoto o- 
+ mrggio da parte del Consiglio e del 
‘personale tutto e dò lettura delle parole 

semplici, ma schiette e sentite, con le 
* quali 41 modesto dono Le è presentato, 
perchè più del dono stesso valga il 
sentimento col quale è fatto e la pre- 
ghiera che’ gli offerenti devotamente 
Le rivolgono ». 

Al termine del suo discorso, il cav. 
Corradino Calamai, fra le vibranti ec- 
clamazioni dei presenti presentava a 
8, E. un magnifico Calice d'argento ce- 
sellato accompagnato da un'artistica 
pergamena eseguita dal sig. Alessan., 
dro Vannucci, portante la dedica se- 


mata da una Commizsione Giudicatri- 
ce ai termini dell’art, 20 dei vigente 
Regolamento interno ed organico ap- 
provato dalla Commissione Provincia» 
le di ‘Assistenza e Beneficenza con de- 
creto n. 668 del 23 agosto 1921. 

Ne) conferimento del posto saranno 
osservate le disposizioni della Legge 
21 agosto 1921 n. 1312 e del Regola- 
mento relativo 9 gennaio 1922 n. 92, 
dei RR. DD. 30 settembre ‘1922 n, 1290, 
28 gennaio 1923 n. 153 e delle Leggi è 
giugno 1929 n. 1024 e 26 luglio 1929 
n. 1397. 

Gli oneri e i diritti relativi al posto 
di cui trattasi sono quelli resultati 
dallo Statuto dell'Opera Pia approva» 
to con R. Decreto 9 aprile 1922 e dal 
Regolamento interno ed organico a- 
vanti citato, modificato quest’ultimo 
nella parte che si riferisce allo atipen- 
dio, dalla deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione del 30 giugno 1926 
approvata dalla Giunta . Provinciale 
Amministrativa con decisione n. 3288 
del 15 dicembre successivo. — 

L'eletto, sotto pena di decadenza. 
dovrà assumere servizio entro 15 gior- 
dalla partecipazione della nomina ed 
effettuare, prima di prendere posses- 
so dell'ufficio, il deposito cauzionale 
presso la locale Cassa di Risparmio di 
lire settemila (IL. 7000) su di un libret- 
to vincolato per il ritiro del Capitale 
al consenso di questa opera Pia. 

Dali Palazzo dell'Opera Pia, il dì 10 


guente: 

«T Consiglio, la Direzione — Gli 
Impiegati, le Maestranze — Della — 
8. A, L'nificio Calamai — Riconoscen 
 Mesimi per la visita — Di cui oggi vir, 
“lustre Presule — Mons. Giuseppe De- | luglio 1933-XI. 

‘’berniidi + Ka voluto onorare ‘l loro | Tl Presidente: Lino Calileo Luchetti. 


Utabiliniezito — Ove ogni gioruò. spen- | Segretario: A. Gradi. 


e 


hi 
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Il ricevimento al Fascio 
dei ginnasti reduci da Roma 


Stato Civile di Prato 


dell’11 Luglio 1933 


Lunedì sera alle cre 19 nell'ampia Nati 2 
sala centrale della Casa del Littorio, RIST Rip ei Pe FRESE 
ebbe luogo un ricevimento in onore Mo e n 0 0 è 0 4 


delle due squadre ginnastiche dopola- 
voristiche, reduci dal V Concorso gin- 
nico fra i Dopolavoristi d'Italia, che 
ha avuto il suo svolgimento in Roma 
nei giorni scorsi. 

I dopolavoristi sapientemente diret. 
ti dal M.0 cav. Giulio Lay e da Rena- 
to Petrelli, hanno conseguito al sud- 
detto concorso una buona affermazio- 
ve conseguendo il premio di primo gra- 
do, cosa questa encomiabile dato che 
era la priina volta che i dopolavoristi 
di Prato si cimentavano in questa 
grande manifestazione. 


Alla Case del Littorio erano presenti 
{1 Podestà di Prato, dott. Diego Sane- 
si; il dott. Cesare Parenti, Segretario 
Politico del Fascio e Commissario Co- 


Le Istruzioni al 450.0 Manipolo 


contraerei della M. V. S. N. 


Domenica 16 luglio 1933-XI, tutti gli 
appartenenti a questo Manipolo devono 
trovarsi alle ore 9 precise al Castello 
dell'Imperatore per le istruzioni sulla 
mitragliatrice e per il corso accelerato 
di puntamento e sparo. Alle ore 10 
Console Comandante la 7.à Legione Ge- 
nerale Asinari di S, Marzano comm. Ot- 
tavio presenzierà alle istruzioni suddet- 
te, dopo di chè passerà in rivista Il ma- 
nipolo. È 

E' fatto obbligo assoluto di non 
mancare ‘e verso gli assenti senza giu- 
stificato motivo saranno presi provve- 
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Grave disgrazia alla nuova stazione 


L'altra sera circa le ore 23,30, mentre 
alla nuova Stazione Ferroviaria si sta- 
va lavorando alacremente per ultimare 
gli impianti delle linee per la trasmis- 
sione dell’energia elettrica, un operaio 
della Ditta Servettazzi e Basevi di Ge- 
nova che ha in appalto quei lavori, ri- 
maneva vittima di un grave infortunio. 
Mentre costui, che si chiama Giovan 
Battista Sacco, di Carlo, di anni 31, di- 
morante attualmente a Prato, in Via 
Garibaldi, stava lavorando ad una ca- 
bina di trasformazione, involontaria 
mente faceva contatto con un filo del- 
la linea ad alta tensione provocando 
una forte scarica elettrica che lo inve- 
stiva folgorandolo. 

Il poveretto veniva immediatamente 
soccorso da alcuni tompagni che lo sot- 
toponevano alla respirazione artificiale 
provvedendo ppi al suo trasporto allo 
Spedale, dove veniva visitatò dal Sà- 


nitario di turno al Pronto Soccorso, | & 


dott. Nencini, che gli riscontrava ustio- 


Cronaca di Firenzi 


XII LUGLIO 


Ricorrendo oggi l'anniversario 
martirio di Cesare Battisti, a cura di 
Comune sarà deposta una corona 
fiori sulla lapide che ricorda il marti 
trentino. È 


La sottoscrizione a Firenze 
per l’ elettrificazione delle. FF. SS 


I varii istituti di credito, le banché 
le agenzie della nostra città hanno dif 
minciato a ricevere le  sottoscrizio 
per le obbligazioni a premio del Co 
sorzio di Credito per le opere. publ 
che seconda emissione della «Seri 
speciale 4,50 per cento» per Pelettri 
cazione delle ferrovie. Il pubblico È 
accolto con grande favore questa pî 
ficua forma d'investimento. Per il 
mento non è possibile conoscere esatti 
mente ja misura complessiva delle 30 
me sottoscritte, dato che le somrl 
stesse dovranno essere versate soltallfi 
to entro la giornata di oggi presso 
locale sede della Banca d'Italia. 


pcs ©] 


località denominata la Madonna della 
‘Tosse, in Val di Bisenzio, usciva dal 
cancello dello stabilimento per far ri- 
tomo alla propria sede. 

Mentre stava facendo l’opportuna 
manovra per imboccare la strada che 
in quel‘punto fa una brusca svolta, s0- 
praggiungeva diretto verso la Val di Bi- 
senzio un autotreno distinto dalla tar- 
ga 43792 MI e condotto da tale Folci 
Marlo, di anni 24 da Milano. Il Folci 
trovatosi improvvisamente davanti l'au- 
to-botte serrava violentemente i freni 
per inchiodare il suo convoglio ed evi- 
tare uno scontro. Alla brusca frenata 
l'auto treno spinto dalla forza dell'iner- 
zia slittava per oltre 25 metri ed in- 
fine ribaltava ostruendo la strada che 
rimaneva chiusa al transito. 

Sul posto si recava il Commissario di 
P. S, dott. Siro Ciullini, il quale impar- 
tiva immedistamente gli ordini perchè 
l'ostacolo venisse rimosso, il che poteva 
esser fatto nelle prime ore del pomerig- 
io. 

Fortunatamente non si sono avute a 


» 


Pes AFGOLrATrogseso 
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nt 
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| torità cittadine 


Dal R. Conservatorio di S. Caterina È 
e Istituti Raggruppati di Prato ci vie- | Del Tole, Debbi Sorgono ORE Dr 


Da oggi al 10 ottobre 1939-XI è aper- 


soggetti ambedue alla riduzione del 12 | 


mini dell’art, 14 lettera (A) del vigente I 


cui.al 


\ tatta’dnl'Corisiglio | 
dA Mmmizistrazione su una terna for-| 


munale dell'O. N, D., oltre ad altre au- 


Prese per primo la parola l'on. Po- 
destà e dopo di lui ll dott. Parenti si 
complimentava con 1 componenti le 
squadre e con i loro istruttori. 

I discorsi dei dott. Sanesi e Parenti 
DEGNO vivissimi applausi dai con- 
venuti. 


Dopo di ciò venne servito un rinfre- 
0 onore dei ginnasti dopolavo- 
sti. 


L’elenco delle iscritte 


al Fascio femminile 

La Segreteria del Fascio femminile 
comunica un primo elenco delle iscrit. 
te: Agostini Marcia, Angeli Lauretta, 
Anselmi Marcia, Avanzi Iole, Badiani 
Pia, Banchi Umiltà, Bardazzi Alice, 
Bacdazzi Giulia, Barluzzi Ida, Baudol. 
no Maria, Benelli Glulia, Berti Armida, 
Berti Carolina, Berti Celme, Berti Cle- 
lla, Bettini Macina, Biagiotti Bruna, 
Bini Olga, Bonacchi Ester, Botto Cagli 
Merita, Bonetti Adriana, Bottari Sofla, 
Breschi Ella, Bresci Delia, Briganti 
Giuseppina, Berti Marianna, Barontini 
Augusta, Bona Caterina, Barni Pasta- 
caldi Marina, Calamei Ada, Calamai 
®lisena, Cardelli Armida, Cavaciocchi 
Luisa, Cavaciocchi Margherita, Cava- 
lieri Gemma, Ceri Pucci Augusta, Ceri 
Biagini Paolina, Cecchini Luisa, Ciar- 
di Ardelia, Chiostri Natalina, Cipriani 
Abes, Cipriani Ofelia, Calamai Luisa, 

ppini Maria, Dami Angiola Maria, 


A)da. Fatini Antonietta, Ferrucci Atti. 


ila, Franchi Francesca, Franchi Isabel: | 


ila, Fioravanti nei Gentili Teresa, Godi te Petrino e la sua Chiesa». E’ l’ulti- | zona 


Italia Amelia, Gori Giulia, Gori Lea, 
| Guardueci Franca, Guasti Elena, Livi 
Agnese, Livi Antonietta, Livi Focile Lo- 
renza, Lippini Giovanna, Luconi Ma- 


hulena, Luconi Natalina, Lucchesi Pla, 


Lumini Lisetta, Lendini Giulia, ; 
Ofinda; Maggini Minerva, fap fi Au- 


i giolina. 


igm Giacomina, Morganti Rina, Motta. 
| Olga, Mucci ved: Bacci Ada, Maein! 


Niatri Assuntina, Noferi Pia, Olivieri 
Anna, Orlardi Margherita, Pacchiani 
Giuseppina, Parenti Marta, Passi Ma- 
tia, Pecchioli Rosalba, Pero Parricchi 
Irma, Pacini Gemma, Pieragnoli Bian- 
ca, Pieragnoni nei Berti Flora, Plaz- 
zesi Anita, Piazzes! Italia, Poggi Pol- 
lini Angelina, Posio Elisa, Puggelli Bo- 
netti Noemi, Querci Ada, Querci Clara, 
Quercìi Marta, Reali Raffaella, Rocchi 
Giuseppina Maria, Sanesi Ragno Clara, 
Santucci Mina, Sarri ved. Castellani Io- 
ne, Sorri net Mungai Ada, Targetti A]- 
bertina, Vai Giuditta, Vannini Luisa, 
Vestti Alfonsina, Villoresi Teresa, VI- 
varelli Eda, Vannucchi Luisa, Zambo- 
i Giovanna. 


Ù 
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Per | reduci della ” Brigata Alpi” 


e per i Garibaldini 


L'Associazione «Cacciatori delle Alpi» 
comunica: . \ 


D'ordine del nostro Presidente, S. E 
il Generale Ezio Garibaldi, abbiamo 
avuto incarico di organizzare in una 
grande famiglia le Camicie Rosse d'I- 
talia. La nostra azione sl Bvolge nella 
cegione Toscana, e contiamo con l'ap 
poggio di tutti i Reduci e delle Auto- 
rità di riugtire nell’incarico assunto. 
Tutti i Reduci della «Brigata Alpi» 
hanno diritto di appartenere alla glo- 
riosa falange Garibaldina. L'Associazio» 
ne che si richiama alla gloriosa tradi 
zione Garibaldina, ha carattere di 
puro spirito patriottico e si propone 


Possono essere nominati soci, coloro 
che essendo stati effettivi. della Bri 
gata Alpi e. Reggimenti da essa for- 
mati (5l.0, 52.0, 129.0 e 216.0 Fante. 
ria) per almeno trè mesi con qualun- 
que grado ed in qualsiasi tempo, an 
che a titolo di aggregati, ne facciano 
domanda di ammissione all’Associa 
zione. 

Portiamo pure a conoscenza tutti g1 
Interessati che è stato costituito pres 
so la Sede Regionale Volontari Gari- 
baldini di Firenze, sotto la Presidenza 
del comm. Agnoletti, l'Ufficio Stampa 
che pubblicherà mensilmente tutte le 
notizie che possono intaressare | Legio» 
nari Veterani, quelli di Gresia, Cuba, 
Albania, tArgonne e Brigata «Caccia 
tori delle Alpi» e fra questi incluso 
anche quelli dell'Umbria. 

Fu nominato a Retiattore Capo il 
pubblicista Garibaldino, Ugo Mercati, 
Grande Invalido di Guerra e a Firen- 
ze dovrà essere indirizzata tutta la 
corrispondenza inerente al Bollettino 
che porterà il nome fatidico: «Obbe- 
discol ». 

Iì Gruppo Garibaldino Pratese che 
ha la sua sede in Via Borgo Valsugana, 
Diramazione III, N. 44, è a disposizio» 
ne dei Veterani Garibaldini, delle Ve- 
dove di essi, dei Reduci Volontari Ga- 
ribaldini della Brigata «Cacciatori 
delle Alpi» che volessero ottenere quel 
benefici a loro spettanti e quel soc- 
corsi che in omaggio all'Erce dei Due 
Mondi ha stabilito la superiore Fede- 
razione. . 


450.0 Manipolo Mitraglieri Contraerei: 
Cap. Man. Landini Ubaldo. i 


@ 

| 1721. 
igusta, Magni Assuntina. Manzuoli An-!| 
Massai Valaperti Giovanna,, «Studi e Memorie Pratesi ». della Dec- 
Materassi Olga, Malgarini Marla, Me-| cima degli anni 1274-80 di Mons. Gui- 
sonetti Milli Clelia, Michelini Gemma, | di, di alcuni scritti di Renato Piat- 
Molinari Dorilla, Montini Carlotta, Mo-| 


lpnenti e fatti concernenti la storia e 
Marina, Narbona Ida, Nardi Valentina,! l’arte locale. i | 


Niccoli Demetete, Nieri Tacconi Pia, 


di perpetuare vivo ‘sd inalterato il le- 
asse: dicustelto chè , pace ad ini; 
quarta. NOMIre quan me 
alla «Brigata». ’ 


ni di primo e secondo grado da folgo- 
cazione al palmo della mano destra, al- 
la metà destra dell'addome e all’'arto 
inferiore omonimo e paresi dell’arto in- 
feriore di destra. Dopo avergli prodigato 
le più amorevoli cure, lo faceva ricove- 
rare nelle infermerie riservandosi la 


prognosi. 


N ribaltamento di un autocarro 


Ieri mattina, alle ore 12 circa, una 
auto-botte della Società «Montecatini». 

Dal Cap. Man. Landini rag. Ubaldo | adibita al trasporto di acidi, dopo es- 
Coniandante del 450.0 Manipolo Con-| sere stata a rifornire il Lanificio Dei, in 
traerei della M. V. S. N. è stato conse- - 
gnatò alla C. N. Marini Elia un premio 
di fecondità di L. 200, che gli era stato 
rimesso dall'Ufficio Previdenza e Pen- 
sioni del Comando Generale. Il Marini 
Elia che risiede a Galciana è un vecchio 
Fascista e Combattente, milite fino dal- 
la costituzione della Milizia. Ha avuto 
dodici figli dei quali otto vareati. 

Vadino da queste colonne i migliori 
“auguri alla famiglia Marini. 


—— 


L'Archivio Storico Pratese 


Sommario del fasc. IT dell'annata 
XI dell’« Archivio Storico Pratese »: 

«Giuseppe Rigoli: « Prato e Santa Ca- 
terina de' Ricci». E' il testo della con- 
ferenza tenuta nel Salone Comunale 
la sera del 22 marzo 1933 in occasione 
del secondo centenario della beatifi- 
cazione, 

Arturo Fioravanti: « Lettere inedite 
di Ermolao Rubieri ». Seno scritte tra 
il 1835 e il 1877 e dirette ai parenti. 
a Pier Cironi, a Cosimo Ridolfi, al 
Franceschini, al Martellini, a Luigi Ca-| All'ora convenuta, ricevuti alla Casa 
puana, al De Gubernatis, ecc. del Fascio dal segretario politico col Di- 

Ruggero Nuti: «Lo Spedale del Pon-!rettorio al completo e dal fiduciario’ di 
dell'O. N. B. sig. Vignolini che fac- 
cevano gli onori di casa sono giunti da 
Prato l'on. Podestà cav. uff. dott. Dra- 
goni, 11 capitano dei carabinieri eav. Va- 
none-Costabile, il presidente dell'O. N. B. 
cav. dott. Riccardo Banci-Buonamici, il 
segretario politio del Fascio di Prato 
dott. Cesare Parenti membro del Diret- 
torio Federale, 11 vice Pretore onorario 
cav. uff, avv. Tommaso Franchi, il dott. 
Sirio Ciullini commissario di P. 8. sig. 


caso.’ 

Le: ità locali «sono vivamente 
pregati’ di intervenire a porgere il sa- 
luto della nostre Prato al sig. console A- 
sinari di S. Marzano, bella figura di 
combattente e fascista della vigilia. 

Per 1 militi e graduati è prescritta la 
divisa estiva. mM Comandante del 


- and 


Premio di fecondità 


SAGGIO DEGLI ALUNNI DELLE 

SCUOLE. 
Come già era stato annunciato, dome- 
nica ebbe luogo a Vaiano il saggio gin- 
nico annuale degli alunni delle Scuole, 
balilla, piccole e giovani italiane con 
l'intervento del Segretario Federale e 
membro del Direttorio del Partito Na- 
zionale Fascista dott. Alessandro Pavo- 
lini e di numerose altre autorità e per- 
sonalità. 

La festa preparata con ogni cura dal 
solerte Segretario Politico dott. Franchi, 
dalie insegnanti di queste Scuole mae- 
stre sigg.ne Cavassa, Vignolini e Chia- 
rugi e sig.re Ganile e Paole col valido 
ausilio dell'infaticabile Fiduciario di 
zona dell'O. N. B. sig. Pio Vignolini è 
riuscita splendidamente e come nelle al- 
tre grandi occasioni il popolo tutto vi 
ha partecipato Imbandierando le finestre 
delie abitazioni e presenziando a questa 
magnifica festa. 


Il 


ma parte di questo studio, nella quale | 
sì da anche una breve descrizione ‘del- 
la, chiesa, intatto esemplare di stile ro- 
manico pratese. 
Lunario isborico pratese del Conte; 
iuseppe Maria Cazotti, novembre 


Bibliografia pratese. Si parla di 


sci di Prato, centurione geometra Gio- 
vanni Mansutti comandante la Coorte 
della M, V. 8. N. « Guglielmo Florio e di- 
rettore dei Corsi premilitari con l'alu- 
tante c. m. Moradel Gino, l'ing. Plu- 
tarco Bardazzi fiduciario dei Fasci Gio- 
vanili del Circondario di Prato, ll sig. 
Cataldo Lotito centurione della Milizia, 
dott. Mati dell'O, N. B., il c. m. Rodolfo 
Magnolfi, c. m. sig. Emilio Milanesi fidu- 
ciario dei Combattenti di Valano, cav. 
Giulio Fedi comandante del Fascio Gio- 
vanile di Vaiano e segretario politico del 
Fascio di Migliana, dott, Aldo Bartoli 
segretario politico del Fascio di Licciana, 
sig. Cecchi Brunetto segretario politico 
del Fascio di Usalla Carmignanello, cav. 
dott. Salvatore Macaluso ufficiale sanì- 
tario del Comune di Cantagallo, signor 
Giuseppe Macaluso laureando in legge 


toli ecc. 
Nelle notizie si riassumono avveni- 


L’ inizio del II Torneo 


” Primi Calci,, 

Domenica scorse, come già annun- 
ciammo ebbe inizio il secondo torneo 
«Primi Calci». Alle ore 14.45 nel ter. 
reno di giuoco del Campo « Vittorio 
Veneto » sì incontrarono il G. S. 
«Meucci» ed il G. S. «Meazza». La 
squadra della «Meuccis aveva facil- 
| mente ragione degli avversari, meno 
preparati, e riusciva e sconfiggerli per 
6 goals ad uno. 

Il' secondo incontro vedeva il suo 
svolgimento sempre nel Campo « Vit 
torio .Veneto »; si trovavano di fronte 
i grigi dellU. S. Forti e Liberi ed | 
rossi dell'A:'8. «Gelada ». È 

I grigi fecero valere la, loro maggio- 
re prestanza fisica ed ebbero ragione 
dei più piccoli avversari, riuscendo a 
sconfiggerli per 3 porte ad. una, 

Il primo incontro vente arbitrato da 
Fantaccini ed 11 secondo da Palmeri- 
ni, ambedue imparziali e precisi. 


Beneficenza all’Asilo ’’Charitas,, 

La Presidenza dell’Asilo «Charitaso 
ringrazia i signori Roberto e Lina Ro- 
mei, Vittorio Romel, Menotti ed Elena 
Melani, che con alto senso benefico 
hanno elargito a favore di quell'Istituto 
la somma di L. 180, onorando così de- 
guamente la memoria della loro amata 


Dino Banesi, Metello Sbracci, dott. 
rigo Bartoli, dott. Rodolfo Leonetti, dott. 
Carlo Falconi e tanti e tanti altri del 
quali ci sfuggono i nomi. 

. Il cav. uff, cap. Gennaro Mugna!, pre- 
sidente dell’Associazione Circondariale 


rappresentare dal mutilato di guerra sig. 
Alfredo Mascii membro del Direttorio del 
Fascio di Vaiano. Sono giunti pure da 
Firenze l'avv Fantechi vice segretario 
federale, 11 centurione della 1.a Legione 
di Firenze sig. Barberini in rappresen- 
tanza del Console sig. Marasco col cen- 
turione sig. Aldo Sbirocchi, il direttore 
ginnico del Comune di Cantagellò sig. 
cadetto Nieri Mario, 11 cadetto Aldo Favi 
e tante altre personalità di Vaiano, di 
Prato e dintorni. . 

Abbiamo anche notato la signora Va- 
nonse-Costabile, signore Ciullini, prof. Au- 
rello Angeli chirurgo primario dello Spe- 
dale di Prato e signora, signora Mansute 
ti, signora Macaluso, signora Bartoli, s'- 
gnora Mati e tante altre ancora. 

Con la musica di Schignano sono glun- 


cugina Lina Maggini. . {1 inoltre la maestra Nieri Tacconi con 
si ali na gli alunni e le alunne della Scuola e la 


maestra Papi Magnolfi, pure essa con 
gli alunni e le alunne della scuola, 1 
quali sluphi alunne dalle scuole gude 


» 


VARIE DI CRONACA 


"AMDetUnI €, aste Neil. Bi palel:i ; 3 a 
‘sentiva leri ore 18,46 ni. Pranta poten Pt serv got og gu ato: 
‘Boccarga del nogiro Ospedale certo No-|ni ed. alunne delle Bcuole ‘di siano e 
centini Alighietò fu Angelo, di'anni 36, |1e loro lasegnant!. i 


Balilla, Piccole e Giovani Italiane si 
portano al principio del paese (lato nord) 
per unirsi al corteo composto dai fa- 
scisti, col gagliardetto e squadra d'ono- 
re, combattenti, il Fascio Giovanile di 
numerosi coloni inscritti alla Confede- 
razione Nazionale ' Fascista degli Agri- 
coltori delle fattorie del Mulinaccio € 
8. Gaudenzio, le musiche di Schignano 
e Walano, e le Sezioni di P. A. e della MI 
sericordia. 

Il corteo al suono degli inni fascisti 
sfila in bell'ordine davanti alle autorità 
che si trovano nel grande parterre del 


da Galciana, per essere medicato di 
una ferita lacero-contusa alla regione 
fronto-parietale destra. 

Il sanitario di’ turno dott, Della 
Bella dopo avergli apprestate le cure 
del caso, lo giudicava quaribile in 8 
giorni, s. c. © ; 

4 ss 


(Alle ore 17, veniva accompagnata dai 
propri familiari al Pronto Soccorso del- 
l'Ospedale la bambina Santini Maria 
“dì Guido, di anni 2, dimorante in Via 
dei Tintori, la quale veniva medicata 
da) sanitario di turno dott. Fioravanti, 
per una ferita da taglio al 3.0 dito ‘del 
la mano sinistra, giudicandola guari- 
bile in giorni 7, 4. Cc. . 


La disgrazia di un ragazzo 
‘Ieri circa è ore 14 veniva accompa» 
gnato al pronto soccorso del nostro o- 
spedale, dai propri familiari ll bimbo 
Caioni Renzo di Luigi di anni 3 da 
Vergaio, il quale si era prodotte una 
non lieve ferita ad una mano, con una 
falce, mentre stava tagliando une zuo- 
ca nell'orto annesso alla propria. abi- 
tazione. 3 


le Scuole ove autorità ‘ed Invitati pren- 
dono posto sulla grande tribuna apposi- 
tamente eretta. Bu altra tribuna, anche 
questa preparata appositamente, prendo- 
no posto le-Associazioni. 

1 vasto piazzale tutto adorno di fe- 
stoni e bandiere fa un magnifico effet- 
tò e subito diretti dal maestro Cavassa 
capo centuria. 

Mentre si sta svolgendo il grande eser- 
cizio collettivo con le bandierine, al qua- 
le partecipano oltre 500 fra Balilla © ic- 
cole e Giovani Italiane, vivamente &t- 
teso giunge ll segretario federale dott. 
Pavolini, accolto da un lun frenetico 
spplauso, mentre le musici suonano 
« Giovinezza >. i 

Non appena il Segretario Federale, 06 
sequinto dalle autorità, prende posto al 
centro della Tribuna, la maestra Cavassa 
dà gli attenti, Tutte le altre maestre 
sono sal loro posto e- questo difficile e- 
sercizio viene eseguito con la massima 
precisione, destando l'ammirazione e gli 
applausi! delle autorità e del pubblico 
che ha letteralmente gremito lo spazio 


destra, giudicandolo guaribile 
850 


CRONACA DI VAIANO 


‘sercizio e le altre insegnanti, sono rag- 


Zamori Oscar fiduciario di zona dei Fa | 


e capo manipolo della Milizia, signori, 
ni 


teatro e quindi sì porta sul piazzale del-|g 


lamentare danni alie pèrsone. 


Fallimento di una impresa 
di trasporti 

Mandano da Firenze: . 

I nostro Tribunale ha dichiarato ieri, 
ad istanza di creditori, il fallimento 
di Trenti Ugo, esercente una impresa 
di trasporti in Pizzidimonte (Prato). 

E’ stato nominato curatore l'avv. Ro- 
dolfo Mannocci di Firenze, con studio 
In via dei Conti, 5. 

Il termine per la presentazione dei 
titoli di credito scade il 10 agosto 1933. 


___— 


La maestra Cavassa che ha diretto l’e- 


gianti di felicità e ricevono le congratu- 
lazioni del Segretario Federale e delle 
altre autorità e quindi, sempre applau- 
diti, balilla e piccole italiane cantano 
alcuni cori. 

Il Segretario Federale pronunzia un 
breve, vibrante discorso di circostanza, 
vivamente applaudito, mentre le musi- 
che suonano nuovamente Giovinezza e 
gli altri inni della Rivoluzione fascista. 

Le insegnanti di queste Scuole han- 
no offerto alle autorità ed invitati un 
ricco rinfresco ed hanno fatto omaggio 
al Segretario Federale di un gran mazzo 
di fiori, il quale ringraziando del dono 
gentile e nuovamente congratulandosi 
con le insegnanti lo ha destinato alla 
cripta che ricorda | glorlosi Caduti per 
la Patria e che si trova nella storica 
Chiesa della nostra Abbazia, ove subito 
e insegnanti stesse lo hanno portato. 

Prima di partire ll Segretario Federale 
si è recato alla Casa del Fascio ove si 
erano adungti fascisti, giovani fascisti, 
avanguardisti, balilla, piccole e giovani 


italiane, che hanno improvvisato all'in- |* 


signe gerarca una calorosa dimostrazione 
di affetto che lo ha costretto ad affac- 
ciarsi al balcone. 

Cosi è terminata questa magnifica fe- 
sta ed Il Segretario Federale ha potuto 
oggi constatare la efficienza delle. or- 
ganizzazioni del Partito di questo nostro 
popolo dell’amena Valle del Bisenzio. 


CRONACA DI FUCECCHIO 


IMPORTANTE ASSEMBLEA DEI SIN- 
DACATI FASCISTI DELL'INDUSTRIA 
Presieduta dal Comissario Straordi- 

nerio dell'Unione Provinciale del. Sin- 

dacati Fascisti, on, ing. Rodolfo Vec- 
chini, ebbe luogo sabato scorso all'Are- 

na «Edison», l'assemblea generale di 

tutti gli appartenenti ni Bindacati Fa- 

scisti dell'Indutaria del nostro Comune. 

L'on. Vecchini giunse a Fucecchio a0- 
compagnato dal Delegato di zona del 
Sindacati sig. Siro Ragionieri ed a rice- 
verlo notammo il Podestà ten. Mario 
Pini, il Segretario politico cav. ink, dot- 
tor Mario Lotti, il Segretario locale del 
Sindacati sig. Tempesti Forillo, il Ma- 
resciallo Magni, alcuni Membri del Di- 
rettorio ed il rag. Luigi Guerrieri Se- 
gretario Capo del nostro Comune, 

Dopo essersi recato a visitare il Cal. 
zaturificio « Vigor » del sig. Tullio Bot- 
ti, col quale si congratulò moltissimo 
per l'ordine e le, disciplina riscontrate, 
si portò all'Arena «Edison » accompa- 
gnato dalle Autorità cittadine. 

Ogni Industria cittadina era 'rappre- 


dei mutilati ed invalidi di guerra, im- di da mgitisaloii operai ed operaie, 
possibilitato ad intervenire, si era fatto | Rena I) op 


principalmente le operaie della Fabbri. 
ca di fiammiferi non mancarono a det- 


ta assemblea. Numeroso il gruppo del 


lavoratori in calzature. 

Prese la parola per primo il Fiducia- 
rio di questo Ufficio sig. Tempesti Fo- 
rillo, che dopo aver porto il saluto al- 
l'on. Vecchini ed ll ringraziamento per 
essere intervenuto all'Assemblea, fece 
una vasta relazione sulle varie orga- 
nizzazioni sindacali e sul loro anda- 
mento, richiamando l'attenzione dell'on. 
Vecchini sulle, varie necessità «di cla- 
scuna categoria ed in special modo di 
quella dei calzolal, per l quali chiede 1) 
suo intervento per stabilire di comu- 
ne acordo coi datori di lavoro, le tarif- 
fe basi in modo che si abbia ll con 
trollo anche dei datori di lavoro ‘a do- 
micilio e. si evitino degli abusi eui prez- 
zi della mano d'opera. ' 

A fine del suo dire il sig. Tempesti 
fu vivamente applaudito. Molto oppor- 
tunamente parlò anche il sig. Siro Ra- 

ionieri gg reo di So ed in Puditenio 
Vecohini ni intrastenze «a, lungo id 
siponendo 10 scopo Ihatvicuale 
operai e per il bene.supremo della Pa- 
tri. Esortò ad avere la massime fidu- 
cia nei Sindacati stessi ed a questi ri- 
volgersi sempre in ogni necessità, si 
curi di avere aluto e protezione. 

Inutile dire che lo smaglisnte discor- 
s0 fu continuamente interrotto da scro- 
scianti applausi ed ebbe termine con 
potenti alalà all'indirizzo dell'oratore 
on, Vecchini, del Re e di Mussolini. 


Cronaca di Cerreto Guidi 


ORDINANZA PODESTARILE 
, Il Podestà, visti gli articoli 48 e se- 
uenti del Regolamento di Polizia Ve- 
terinaria 10 marzo 1914 n. 533, ordina: 

1.0 « Nelle vie ed in qualunque luogo 
aperto al pubblico i cani, quando non 
siano condotti con guinzaglio, devono 
portare una solida museruola. 

2.0 « T cani da guardia, quando ab» 
biano la prescritta museruola, debbono 
stare costantemente legati a catena. 

3.0 Sono esclusi dalle prescrizioni di 
cui al n, ‘1 i cani da pastore ed | cani 
da caccia soltanto quando vengano ri= 
spettivamente utilizzati nel luoghi da 
pascolo e nelle località ove si esercita 
la caccia. 

40 = I canì vegenti, trovati senza la 
prescritta museruola, saranno acoslap- 
piati e sequestrati mn. apposito locale 
d'isolamento e trascorsi sel giorni sen- 
se che proprietari li abbiano recia- 
mati, verranno uccisi. 

Le infrazioni alla presente ordinan- 
za, che deve intendersi avere effetto 
continuativo, sono punite in conformi» 
tà degli articoli 43, 129, 193 e 218 del 
T. U. delle Leggi Banitarie approvato 
con R. Decreto 1.0 agosto 1907, nume» 
ro 836 salvo le maggiori pene sancite 
dal Codice Penale, ” 


La visita degli ufficiali in congo 


«l vano rispettivamente giudicati da ( 


‘degli 


alla Nuova Officine del gas 
Domenica, 16 corrente, gentilmen 
invitati dal Direttore ing. Zannetti, 
Ufficiali in congedo che lo desiderif 

potranno visitare i nuovi impianti dll 
la Società Toscana del Gas testè ine è 
gurata a Rifredi, È a 
Adunata alle ore 9 all'ingresso delli:n 
stabilimento in via Panciatichi - Traiià 
N. 18, 23 e 28 — scendendo all'angolo 
di via Panciatichi e proseguendo & pi 
di per piccolo tratto. 


Un dotto del Ministro. Balli 


E’ deceduta nella nostra città la 
gnora Clotilde Galli, madre di 8. 
{1 Ministro plenipotenziario italiano 
Belgrado, S. E. Galli è giunto oggi 
Firenze e domani mattina partirà c4 


| 


la salma della madre per Paderi 
(Treviso) per inumarla nella capp 
di famiglia. 


È 


Il mancato uxoricidio delle Tavarnuz 


La costituzione del Matteuzzi 

Teri, nel tardo pomeriggio, si è cosi: 
tuito, alla Procura del Re, il cavatolibi 
Bonfiglio Matteuzzi che l'altra nobis: 
come abbiamo narrato, ha tentato 
uccidere a colpi di martello la propf 
moglie, aj Mulino del Diavolo. Le. cd 
dizioni della Calamandrei Nelli 
mantengono sempre gravi, tuttavia 
sa ha potuto parlare ed ha affe 
che il marito l'ha colpita mentre 
immersa in un sonno profondo. 


Gravi infortuni sul lavoro 


Una grave disgrazia è avvenuta 
pomeriggio di ieri in via.Galliano 
si trovano a lavorare alcuni op 
della ditta Zanolini. ; 
Per un incidente le cui cause sono: 
maste ignote, alcuni ‘operai cadev 
da un pote, riportando varie frati 
re. All’ospedale 1 muratori Riccatii, 
Romagnoli e Rinaldo Bucciolini, v 


,$ 
, Yi 


sanitari guaribili in oltre sessanta { 
ni. Il Romagnoli aveva ri 

frattura dell'anca destra; l'altro 
più grave — sembra abbia avuta £ 
zata la colonna vertebrale. ° 


. ® . LI . 

Un investimento ciclisticofi 
La donna Isolina Bini vedova E 
venuti di anni 61, abitante nel 
garno Cellini 1, mentre transitava 
via del Proconsolo è stata urtata da 
na bicicletta condotta da certo È 
cesco Francini di Sancasciano VA 
pesa. La poveretta andava a cow 
contro una vettura tramviaria. chec 
quel mentre passava e riportave: 
frattura dell’omero destro e varie ef 
riazioni per cui all'ospedale veniva 
dicata guaribile in 30 giorni 8. c.. | 


I FALLIMENTI 
Il. nostro Tribunale ha -dichiara: 
seguenti fallimenti: ° 5 
— Ruffilli. Ezio e Ferrari Olga, 
cente impresa per la vuotatura det 
zi neri, Piazza Signoria N. 1, ad 18 
za propria; Curatore rag. ‘Arma 
Zannoni; bilancio: attivo L. 458.36 
passivo L. 568,342,48. î 
— Ditta ‘Azienda Grafica Editor 
Pubblicitaria (Agap) in persona: 
fratelli Rodolfo e Ordnte Degli 
centi, Via “ll'Albero 17, d’uffici 
piccoli fallimenti; Curatore avv 
vanni. Vivarelli; bilancio: attiv 
180.508,75, passivo L. 200.186,40. 
— Trenti Ugo, esercente impresa 4 
sporti in Pizzidimonte (Prato). iatik 
creditori; Curatore avv. Rodolfo N 
nocci di Firenze. i 


Le furie di. un facchin 
Perchè sorpràso mentre comm 
Pi di | Violenza «in una, cassa . 
‘dell'Amorino da due carabinieri, 
to arrestato il facchino Ferdi: 
stori di Rodolfo di anni 26, 
mento dell'arresto egli ai è ‘riù 
tentando di fuggite. ° 


Per giuoco abusivo 
Da due agenti della Squadra 
è stato dichiarato in contravvenzi& 
vinaio Bruno Bellini, di Vincenzo,” 
chè nel suo esercizio alcuni avver 
giuocavano a carte, senza che il | 
stesso fosse munito della prescri 
torizzazione di giuoco. 


p H 
L'arresto di un ricerca 
I carabinieri della Stazione di &, 
ria Novella, dopo attive ricerche, pia 
devano all'arresto in un albergo 46 
nostra città del viaggiatore di conta 
cio Giulio Pinzanti, di Egisto, 
Dicomano e residente a Piace 
stui è colpito da due mandati d 
tura emessi rispettivamente dal 
nale di Reggio Emilio e da qué 
Ferrara per truffa e appropriazio 
debita. 


il 
Ò 


NIDO UFFICIALE ; 
Dal Bollettino Ufficiale pubb]idft? 
questo giornale abbiamo appreso #8) 
mina a sottotenente, medico di o@f 
mento dell'amico carissimo dotà. 
Corazzi. n) i ; 
Al neo ufficiale 1 rallegramett 

vissimi e l'augurio migliore ‘ p 

brillante carriera, Li 


